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MatteoGozzoli Come ci si sen-
te ad essere sindaco?
«Per me è un onore e una passio-
ne poter amministrare la mia co-
munità. Ovviamente è anche
una grande responsabilità. É un
ruolo che si ricopre in ogni mo-
mento della giornata e qualsiasi
cosa si stia facendo: anche se
passeggi per Cesenatico o stai
facendo la spesa, sai che rappre-
senti le istituzioni, quindi, ad
esempio, devi essere pronto a ri-
spondere se un cittadino ti fer-
ma per chiederti qualcosa».
Cosa l’ha portata ad avvicinar-
si alla politica?
«Quando avevo la vostra età, la
politica ancora non era minima-
mente fra i miei interessi. È una
passione che si è sviluppata ne-
gli anni successivi, soprattutto
negli ultimi anni del liceo e
all’università. In quarta liceo so-
no stato eletto rappresentante
di istituto, seguendo le proble-
matiche legate alla scuola an-
che in collegamento con i rap-
presentanti delle scuole di altre
città. Poi ho iniziato a interessar-

mi alla politica locale».
Cosa le piace, e cosa non le
piace di questo ruolo?
«L’aspetto che mi piace di più è
incontrare le persone, dialoga-
re, ascoltare. Conoscere ogni
giorno nuove persone, associa-
zioni, realtà diverse è un privile-
gio. Una cosa che proprio non
mi piace è vedere che i cittadini

comunicano sempre più spesso
in modo scorretto sui social.
Esprimere opinioni diverse va
benissimo, anzi è utile per am-
pliare i punti di vista con cui af-
frontare una questione, ma biso-
gna farlo in modo franco e co-
struttivo. Gli insulti sui social
possono far male e non servono
a risolvere nessun problema.

Poi, è incredibile che le stesse
persone che dietro lo schermo
sono aggressive e maleducate,
di persona non direbbero mai
quelle cose… e sottolineo che
parlo di adulti, non di certo di ra-
gazzi!».
Gli studenti di III A della scuo-
la media Dante Arfelli di Cese-
natico

«È un onore amministrare lamia comunità»
Il sindaco di Cesenatico Matteo Gozzoli ha incontrato i ragazzi della classe III A della scuola media Dante Arfelli per una chiacchierata

La classe III A della scuola media Dante Arfelli di Cesenatico è stata ricevuta dal sindaco Matteo Gozzoli

LE RICHIESTE DEI CITTADINI

«Purtroppo non si può
intervenire su tutto
ci sono priorità
che vanno rispettate»

Le domande al primo cittadino

«Il momento più difficile è stato quello del Covid
Nessuno era pronto ad affrontare una sfida simile»

Gozzoli: «Nel mio lavoro
ci sono sempre imprevisti
ma questi 8 anni
mi hanno insegnato tanto»

PUNTI CRITICI

«Non mi piace vedere
che tanti comunicano
spesso in modo
scorretto sui social»

I GIOVANI

«Cosa farei se fossi
il sindaco in città?»

Tutti probabilmente,
almeno una volta nella
vita, si sono trovati a
chiedersi: «Cosa farei se
fossi a capo di una città?»
oppure «Chissà come ci
si sente a fare il
Sindaco?». A queste e ad
altre domande, ha
risposto per noi il sindaco
di Cesenatico, Matteo
Gozzoli. Il sindaco,
appena arrivati nella sala
consiliare, ci ha accolti
amichevolmente e si è
mostrato entusiasta di
partecipare a questa
iniziativa, vista anche la
sua precedente carriera
giornalistica. Allora, non
abbiamo perso tempo e
abbiamo iniziato subito
con l’intervista. Il sindaco
ha risposto in maniera
sentita a tutte le nostre
curiosità trasmettendoci
la sua passione per la
politica e il suo amore per
la nostra Cesenatico.

Sindaco Gozzoli quali sono
stati i momenti più difficili?
«Nell’amministrare un Comune
ci sono sempre imprevisti ed
ostacoli da affrontare; di certo
non ci si annoia. Il momento più
difficile in assoluto, però è stato
la primavera del 2020 quando è
scoppiato il covid, sono saltati
tutti i programmi che avevamo
e nessuno era pronto ad affron-
tare una sfida di quel tipo. Tutti
gli ostacoli comunque mi hanno

anche fatto crescere e accumu-
lare tanta esperienza e compe-
tenze: questi anni mi hanno ve-
ramente formato e potrei dire
che oggi sono una persona di-
versa rispetto a 8 anni fa».
Come scegliere quali richie-
ste ’accontentare’?
«Nei quartieri, una volta che so-
no stati segnalati dei problemi,
si cerca di individuare delle prio-
rità su cui lavorare. L’aspetto

più difficile è far capire ai cittadi-
ni che non si può intervenire su
tutto e inoltre ci sono delle tem-
pistiche precise da rispettare. Il
tempo è il fattore più difficile da
comunicare alle persone che
oggi tendono a pensare che ba-
sta mandare una mail e tutto si
può risolvere in un batter d’oc-
chio. Ma questo semplicemente
non è possibile e così io devo
cercare di trasmettere loro che
il Comune ascolta le varie esi-
genze, ma ci vuole tempo. Que-
sto vale per tutto, anche per voi
a scuola: ci vuole pazienza oltre
che impegno. Mentre oggi, in
tutti i settori, c’è la pretesa di fa-
re tutto in fretta».

Gli studenti di III A

Sindaco Gozzoli pensa che allargare il voto anche ai sedi-
cenni sarebbe una buona idea?
«Potrebbe essere una buona idea per avvicinare questa fascia
d’età alla politica, ma secondo me potrebbe rimanere anche la
soglia dei 18 anni. Non penso che abbassare l’età per il voto sia
la soluzione al problema dell’astensionismo che è il vero gran-
de problema che abbiamo. Oggi poche persone vanno a vota-
re. Il rischio è che in futuro una piccola minoranza di persone
decida per tutti. Molti cittadini sono delusi dalla politica, ma
disinteressarsi sempre di più non mi sembra la soluzione giu-
sta, perché ci sarà sempre qualcuno che deciderà anche per
noi».
Qual è l’aspetto più stancante del suo lavoro?
«Quello che mi stanca di più è dover spesso rivedere dei pro-
grammi già pensati e stabiliti per motivi che non dipendono da
me. Allora bisogna ricalcolare tutto, ripensare a quel lavoro in
un’ottica nuova. Per risolvere i problemi bisogna usare l’arte
della pazienza e del dialogo».

COME AFFRONTARE LA POLITICA

Cosa fare quando si è a capo di una città?
«Si deve usare l’arte della pazienza e il dialogo»

Scuola media Dante Arfelli di Cesenatico


